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Catania, 16.06.2026               N. 5 

RECENTI NOTIZIE SULL’AMBIENTE (…NON BUONE) 

Secondo i dati dell’osservatorio di Mauna Loa (a destra), la CO2 

atmosferica (a 3.400 metri di altezza)  ha raggiunto la 

concentrazione di 432,35 ppm il 22 aprile 2026. 

Prima della rivoluzione industriale (1850), il valore era di circa 

280 ppm, stabile da parecchi millenni. 
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A sinistra vediamo il trend della temperatura media dell’atmosfera 

terrestre negli ultimi duemila anni.  

L’impennata della temperatura degli ultimi 150 anni sarebbe stata di 

gran lunga maggiore se il mare non avesse assorbito la maggior 

parte del calore prodotto dall’effetto serra (circa il 90%). 

Di contro, il significativo aumento della temperatura marina ha comportato una maggiore evaporazione di acqua dagli oceani, 

favorendo una maggiore frequenza di fenomeni meteoclimatici estremi.  

Nel Mediterraneo, ciò sta provocando una forma di tropicalizzazione di quest’area, con bombe d’acqua e cicloni (l’ultimo, Henry, 

ha colpito duramente le coste siciliane), alternati con siccità prolungate.  

 

Il Third World Ocean Assesment (WOA III) delle 

Nazioni Unite è uscito in questi giorni. Vi invito a leggerlo: è 

molto istruttivo. Uno dei dati più allarmanti, ovviamente collegato 

a quanto sopra evidenziato, è che l’innalzamento del livello del 

mare sta pericolosamente incrementando, essendo passato da 1,9 

mm/anno nel 2015, a 4,3 mm/anno nel 2023: in soli 8 anni è più 

che raddoppiato.  

 

E’ aumentata   progressivamente   l’acidificazione  del  

mare  (conseguenza della crescita  della CO2  atmosferica)  ed  è  

cresciuta enormemente  la  quantità di microplastiche presenti 

nelle acque degli oceani, fino allo strabiliante numero globale di 

24 trilioni  di particelle.  

 

E il brutto è che nessuno si può tirare fuori: siamo tutti responsabili!              

                                                                                                                        riccardo.maggiore@libero.it 
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L'ACUSTICA AMBIENTALE TRA TUTELA E 

COMPLIANCE: IL QUADRO NORMATIVO ITALIANO 

L'inquinamento acustico rappresenta oggi una delle principali 

determinanti ambientali d'impatto sulla salute pubblica e sulla qualità della 

vita urbana. Nel contesto italiano, la disciplina del rumore ambientale è 

regolata da un impianto normativo articolato, che si fonda sulla Legge Quadro 

sull'inquinamento acustico n. 447/1995. Questo testo stabilisce i principi 

fondamentali in materia di tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente 

abitativo, ripartendo le competenze tra Stato, Regioni e Comuni, e 

introducendo strumenti cardine come la classificazione acustica del territorio 

(zonizzazione). 

I Valori Limite e il ruolo del D.P.C.M. 14/11/1997 e del D.P.C.M. 01/03/1991 

Il pilastro operativo della Legge Quadro è rappresentato dal D.P.C.M. 14 novembre 1997, che definisce i valori limite 

di immissione ed emissione, nonché i valori di attenzione e di qualità, in funzione delle sei classi di destinazione d'uso del 

territorio. La determinazione di tali limiti non è una mera operazione formale, ma richiede un'attenta standardizzazione 

metodologica: valori limite di emissione, riferiti alla massima quantità di rumore che può essere emessa da una specifica sorgente 

e misurata presso la sorgente; valori limite di immissione, riferiti al livello di rumore complessivo immesso nell'ambiente 

circostante, che si distingue in assoluto e differenziale, e misurato presso il ricettore. Per i comuni che non hanno provveduto ad 

effettuare la zonizzazione acustica si applicano invece i valori limite individuati dal D.P.C.M. 01/03/1991. Tale aspetto è 

particolarmente rilevante nella Regione Sicilia, nella quale solo otto comuni hanno provveduto ad effettuare la zonizzazione 

acustica. 

I Criteri di Misura: il D.M. 16/03/1998 ed i decreti speciali 

Per i tecnici che operano sul campo, la corretta applicazione dei criteri di misura (definiti dal D.M. 16 marzo 1998) 

costituisce il prerequisito fondamentale per garantire la validità scientifica e legale dei rilievi fonometrici. In particolari ambiti 

esistono specifici decreti che regolano la fascia di pertinenza acustica e prevedono mappe, criteri di calcolo e limiti specifici che 

derogano o integrano il D.P.C.M. 14/11/1997: 

• D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142: Rumore stradale e inquinamento acustico generato dal traffico veicolare; 

• D.P.R. 18 novembre 1998, n. 459: Rumore ferroviario e rumore generato da infrastrutture ferroviarie; 

• D.M. 31 ottobre 1997: Rumore aeroportuale, rumore generato da aeromobili e criteri per la classificazione delle aree     

intorno agli aeroporti; 

• D.M. 1° giugno 2022: Rumore eolico e criteri di misurazione del rumore emesso dagli aerogeneratori; 

• D.Lgs. 194/2005: gestione del rumore nei grandi porti commerciali; 

• D.P.C.M. 215/1999: limiti di emissione e requisiti delle sorgenti sonore amplificate nei locali di pubblico spettacolo 

relative alle attività ricreative ed ai locali pubblici; 

 

Strumenti di Pianificazione: Valutazioni di Impatto e Clima Acustico 

Un aspetto centrale della normativa è la prevenzione, attuata attraverso due specifici adempimenti tecnici previsti 

dall'art. 8 della Legge 447/95: 

1.Valutazione di Impatto Acustico (V.I.A.): obbligatoria per la realizzazione di nuove opere, infrastrutture o insediamenti 

produttivi potenzialmente rumorosi, finalizzata a prevedere le future emissioni e a identificare le necessarie opere di mitigazione. 

2.Valutazione previsionale del Clima Acustico (V.C.A.): richiesta per l'insediamento di aree sensibili (scuole, ospedali, civili 

abitazioni) in zone limitrofe a infrastrutture di trasporto o sorgenti industriali, per verificare la compatibilità del sito con la 

destinazione d'uso prevista. 

A questo si affianca il recepimento della direttiva europea 2002/49/CE (tramite il D.Lgs. 194/2005) per la gestione del rumore 

ambientale e la redazione delle mappature acustiche strategiche dei grandi assi infrastrutturali e degli agglomerati urbani. 

La Professionalità del Tecnico Competente 

In questo scenario, la figura del Tecnico Competente in Acustica (TCA) assume un ruolo di garanzia istituzionale. 

Disciplinata nei requisiti dal D.Lgs. 42/2017, questa figura professionale è l'unica abilitata ad effettuare le misurazioni, verificare 

il rispetto dei limiti normativi, redigere i piani di risanamento e sottoscrivere le valutazioni previsionali. La transizione energetica 

e la riqualificazione edilizia integrata pongono oggi al TCA nuove sfide, in cui l'isolamento acustico delle strutture (D.P.C.M. 

5/12/1997) deve dialogare sinergicamente con l'efficientamento termico e la sostenibilità dei materiali. 

 

 Per approfondimenti normativi e standard tecnici di misura, fare riferimento alle norme nazionali UNI (serie 9432 e 

10855) e internazionali ISO. 

guidobellia@grupporamazzini.it 


